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Scuola, confermato il rientro ii l0 gennaio

Nei licei Dad solo per i non vaccinati
ma tutti a rasa con 3 positivi in aula

ARMA il governo acc cxt,iie soli) i tl par-
te le proposte delle Regioni. Non
concede il rtnrio dell'inizio cteklt, le-

zii ini.eonlenna un n attanlentodif-
ferente alle medie e alle superiori
stille: quarantene per vaccinati e

non vaccinati quando ci sono due
casi positivi in classe, rnenne si va
tutti in Dad se gli infetti sono tre. A1-

le elementari si v a in Didattica ;a di-
stanza per dieci giorni girandoci so-
no due positivi indisse.

Evangelisti cE,oiacrntto
a pag. 7

Il ritorno in classe

Scuola, alle superiori
la Dad dei non vaccinati
Con 3 positivi tutti a casa
>Draghi ignora i partiti: sì al trattamento ►I presidi: bene la distinzione per fasce d'età
differenziato tra immunizzati e non ma era meglio evitare le discriminazioni

,ASCI

ROMA Il governo accoglie solo in
parte le proposte delle Regioni.
Non concede il rinvio dell'inizio
delle lezioni. conirrma un tratta-
mento áifierenteizllci7ai-c:,ieca,lle
sapc^ri:lti sulle quarantene per
vaccinati e neiii vaccinati quando
ci sono due casi positivi in classe,
mentre si va tutti in Dad se tali in-
retti sono tre. Alle elementari si
va in I)idattica a distanza per die-
ci giorni quando ci sono due posi-
tivi in classe. Stanziate anche ri-
sorse per i test <nitlPeniC'i~ gratuiti
riservati agli studenti~ in .itito sQr-
ve°;;líeinca. Pc, .ti,o le perplessità
di alcune Regioni, a partire dalla
Campania e dalla Puglia. per una
rÌp3rlCaza che 1a ra coincidere
cari la rase piii delicata della lian-
deinia secondo il rtiatrinr.itico del
C:nr. Giovanni Sebastinni: con i
dati disponibili oggi, si prevede
che il picco sarà 1dgt;luní+) in i.in
arco temporale di .. giorni
Nell'incontro di ieri sera delle Re-
gioni non i ministri Speranza (Sa-
lute) e Culmini (All'ari regionali)
la proposta di rimrinc:lare il ritor-
no a stuoFa è stata Oudaciitai irri-

cevibile, Domani si, 1-ittni;-ct' il Cts
(ec7irnt,ato tecnico scie ttif'ico), le
Regioni avevano chiesto che si
espriulesr:e sulla
scuola, tnn cril'crrdí
ne del giorno c`è
solo l'andamento
della pandetrrie.
Commenta il presi-
dente dell'Abruz-
zo. Marco ltairsi-
IOo; Epinl7rl~`Crnü]
kc° scuole e farenita
lo screening agli
studenti, spero
che il governo ab-
bia valutino bene
Ci,lSF3 peitr;i succe-
derci-.
SCENARI
14a vediamo pi,t
nel dt°ttatilio'om'
cambiano le rego-
le sulle en_rar<iirie-
ne a scuc>la, Primi
di tutto, il decreto
confertna che ïn
caso a.nchc di 11112 solai acrsitiG°ità-
alle scuole per l'in fairzi.c. le a ttivi-
tcv,anno,cßspesc-A1Ie elemrr-ctari
«in presenza di un caso di positi-
vita nella classe. si applica la sor-
veglianza con test antigenico ra-
pido o mcalccolai. c da svolgersi ai
naoinielito di presa di conoscenza

del caso di positività e da ripetersi
dopo cinque giorni-- E cosa suc-
cede invece se i ;xrsitivi sono due
cr più di due'? “tii applica alla clas-
se la didattica digitale integrata
per dieci gorrlis. Li regole si
complicano quando si arriva ivtti alle
nledic•e:- ille superiori. Se il positi-
vo in classe  nno: ta+.-itic'i sarà il ri-
tr,rsei alla Dad: applica 'funto-
sorveglianza con :' ntili7./u di ma-
scherine di tipo rf;a2 e cori didatti-
ca in presenza». Quando i positivi
sono due 6c111tti la distinzione tra
ragazzi vaccinati o non vaccinati
(inizialmente era stato previsto
con tre). Vinta da Draghi la resi-
stenza deil:iairti.i. [-=1i studenti che
hanno completato il ciclo v.acci-
naleda mc=nc>eli 120 giorni [et che
abbiano superato l'infriii`]nc in
quell'arco di tempo) restano in
ï:lasse. sempre non le regole
dell'aatoson't,;lianza, gli altri
vanno a rasa e seguono le lezioni
con lei Dad. Se il cluster pii] nu-
meroso, da tre positivi in su, la di-
dattica a distanza coinvolge ratti,
infine, alla struttura c oninlissa-
rizile rengor.o date risorse. per ?a-
nintiri' i t:'.St .niti'?e'riie'I gr;atlliti
agi studenti in ,iutcisor z ec;liainz.a.
il inondo della seucileuil.ipare de-
cisamente critico sulle rliKiV(' nor-
me ma anche sulle n;oc',alitza con

cui arrivano, a rid4t' ,rs de1 rientro,
in -classe (prcvisti., ira domani e.
luncdi). Certo. dal ministero
dell'istruzione fanno s.ipere che i
supplenti dell'organico Lovid. sía
docenti sia at 3sstliiti n tempo
determinato. per i quali risulta es-
serci un ritardo nel pri;,ecnaento
degli stipendi. verranno retribuiti'
entro il Illese di gennaio, inoltre,
il ministro Bianchi assicura an-
che che sono state date a Figliuo-
lo le risorse per i test lnU4;enici,
111;a a tenere hanno ïr la differenza
di procedura per vaccinati i' non
vitCCiSI'cltr.

TIMORI
«Non sono d'accordo -.sliligti An-
tonello Ciannelli, presidente
dell'Associazione nazionale dei
Irt't'Sidt • eCliSe'ritTiinatUrla,stimo
sempre, stati favorevoli alliìvacci-
tt:rrione~: ni.i ritengo ch si l'o':eva
evitai c' di cretti e difTcrcnze tra 51i
studenti, Nfisennl,ra invece positi-
ve aver considerato una distinzio-
ne tra tacce di età perché corri-
sponde a differenti percentuali di
copertura vaccinale-. Si pone la
qnestio ?'anapnrg per tntti i casi
iti citi scatta autosorrc;;lïaTQ7.r1,
S£U'a lriY'Css2tilU avvierre ilno

Screening puntuale. in yucht;ira-
se in cui i ragazzi .-Cstan[1 in pre-
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senza diventa iniattî frmdarnentti-
h' $ssicUr.a.rsFc]t4'tiJani_ tiJtti nega-
tivi. ,,Dal punto di vista pratico è
difficilmente a!!n<t1+ìJt rt}r9rintta[
t ialilnr~~lli -lescusalenon possono
conoscere stato 5accin aie degli
alunni per una questione c➢ priva-
cy. Quindi ai:rti'e l'intervento irn~
naiad'raato della Asl lri t saappiatrlCr

Il ministro Patrizio Bianchi

IL MINISTERO
RASSICURA I PRECARI
DEL "CONTINGENTE
COVID": I PRIMI
STIPENDI VERRANNO
VERSATI A FINE MESE

ELEMENTARI

bene che, linurl, non C.`ï stato. So-
no tortein LL'Seeni00 non credo
che il ptotoccrlio possa tyvalersi
dei servil,i tempestivi della aAslvi-
sto che anche  t`era il Vecehica :lïo-
tuc«!Io siamo andati in a_lanno e
raon c cambiato nulla. 11 servizio
sanrt_i'. Io t congestionato-. Nc,f,li
ultimi giorpli è apparso e\•idcnte

O
MATERNE

lo stato di ciillleol di aimbultrtcn-
ri, drive in e farmacie n, l €'fftet--
tuare i tamponi. La scuola quindi
si pi d r3ap ul'. donaani
ln alCc,t ., 

i:"yloni, Con nuove o`
ceClU`"e ttrttÉ da 1_1r1llC"l!u Spiega
Attilio ;'rotta. presidente di I)iri-
5r,c'rrtì Scuol,ai prcicdima ga-
rantire il diritto allo studio e ha va-

Nessuna
bambini 
Nessuna deroga:
bambini a casa
se c'è un solo caso

N
elle scuole per l'infanzia i bambini

i non possono indossare la
mascherina. E non sono vaccinati.
L'unica eccezione per quelli di

cinque anni, ma visto che la campagna di
immunizzazione nella fascia dieta. 5-11
anni è appena scattata,  non si può fare
affidamento nella protezione dei più
piccoli offerta dalla vaccinazione. Per
questo il governo, in questo caso d'intesa
con le Regioni, ha scelto di mantenere alto
il livello di guardia e in presenza anche di
un solo caso positivo l'attività viene
sospesa e i bambini restano a casa. Si
legge nella bozza del decreto; «in
presenza di un caso di positività nella
stessa sezione o gruppo classe. si applica
alla medesima sezione o al medesimo
gruppo classe una sospensione delle
relative attività per una durata di dieci
giorni». Proprio ieri la Fiaso (Federazione
italiana aziende sanitarie e ospedaliere)
ha avvertito che nell'ultima settimana i
ricoveri in età pediatrica sono aumentati
dell'86 per cento. Triplicato il numero di
minori ricoverati in terapia intensiva: da 2
a6 in una settimana. Trai piccoli degenti
il 62 per cento ha tra 0e4 anni. èquindi in
una fascia di età non vaccinabile,

Con due c
la classe torna

due contagiati
la classe torna
alle lezioni ordine

p
er le scuole elementari si è scelto di
restare prudenti. Se è vero che la
campagna vaccinale è già cominciata
per i bambini tra 15-Il anni. va però

ricordato che siamo ancora nella fase
iniziale e dunque la percentuale degli
immunizzati è bassa: i'88 per cento non ha
ricevuto neppure una dose. Per questo il
decreto prevede il ricorso alla Didattica a
distanza in modo tempestivo. Più nel

ieRtPB➢DUfIiiNE NISgR4A4A.

dettaglio: con un solo contagio. la classe
resta in presenza con testing di verifica, ma
con due va tutta in Didattica a distanza.
Recita il decreto: «In presenza di almeno
due casi di positività nella classe, si applica
alla medesima classe la didattica digitale
integrata perla durata di dieci giorni.
Ancora: «In presenza di un caso di positività
nella classe, si applica alla medesima classe
la sorveglianza con test antigenico rapidoo
molecolare da svolgersi al momento di
presa di conoscenza del caso di positività e
da ripetersi dopo cinque giorni». Il ricorso ai
test preoccupa le Regioni che già oggi
faticano a garantire i tamponi a tutti, visto la
mole di contagi e dunque di contatti stretti.
Il governo ha stanziato 98,5 milioni di curo
per l'attività di tracciamento che saranno
destinati alla struttura commissariale.

Æ,RIPRCKL1RONf RISERVATA

lfditá de°]l:anna> scolastico.. Non d
possibile s"tricrire sui presidi
qtusta responsiibnliLi. iaur.ntrerïi
il ministro liianchi nel' ribadire
rllCCrïsit 3 di regole certe. ', pC'I PVit1-
º-etltffide e rifoi ~ì».

Nlau ro Evangelisti
l.orenn t.Cii7Con{)

FiSLRVAiA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
6
3
2
9
7

Quotidiano

Scuola



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

06-01-2022
1+7~1 ~ "maga°

MEDIE E SUPERIORI

Se gli infetti sono 2
resta in aula chi è
coperto dal vaccino

er le medie e le superiori le regole
sono le stesse, non c'è più la
distinzione per i ragazzini della
prima media per i quali la

campagna vaccinale è ancora indietro
(rientrano in parte nella fascia di età 5-U
anni). Secondo il decreto solo con tre o
più casi positivi in classe scatta la
Didatticaa distanza per tutti che deve
durare almeno dieci giorni. Se gli infetti
sono due, c'è una distinzione tra chi è
vaccinato (o ha superato l'infezione)
negli ultimi 120 giorni e chi invece non lo
è. I primi possono andare in presenza. in
un regime di autosorveglianza e test
(gratuiti in farmacia secondo il decreto),
usando le mascherine Ffp2, i secondi
invece restano a casa e seguono con la
Dad per dieci giorni. C'è poi lo scenario
determinato da un positivo in classe. In
questa situazione non ci sono più
differenze, tutti gli studenti restano in
presenza, ma sempre seguendo il
regime di a utosorveglia nza e
indossandola mascherina Ffp2. Va
ricordato che nella classe di età 12-19
anni la percentuale di coloro che hanno
concluso il ciclo vaccinale si avvicina al
75 per cento.

fi. RIPR{i6[I ZN)NE RISERVATA

NEL LAZIO
SI RIPARTE
LUNEDÌ

111  governo non
ha concesso il
rinvio della
riapertura
delle scuole.
Ieri il Lazio
(come già
altre Regioni)
ha deciso di
partire solo
lunedì
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Vaccino, obbligo a 50 anni
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Il ritorno in al...

Scuola alle superiori
la Dad dei non vaccinati
Con 3 positivi tutti a casa
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